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La mobilitazione dei lavoratori per l'occupazione e la difesa dei salari 

Sciopero generale a Fermo per FOMSA 
Assemblee a Firenze contro il caro-vita 

Combattivo corteo nel centro marchigiano - Trasporti e fabbriche bloccati • Vaste manifestazioni di solidarietà - Nel capoluogo toscano hanno par­
tecipato alla giornata di lotta i lavoratori dell'industria alimentare, dell'agricoltura, della distribuzione e dei mercati - Iniziative in tutti i comuni 

Iniziati ieri i lavori a Roma 

Trentin all'esecutivo 
della FLM: collegare 
il salario alle riforme 

Relazione introduttiva • La riunione si conclude domani - Un documento dei metal­
meccanici milanesi: impegno per la difesa del potere d'acquisto e per l'occupazione 

Per una vera difesa 
del piccolo risparmio 

Nostro servizio FERMO. 19 
« Il posto di lavoro non si tocca »: questa frase, scritta su uno del tanti cartelli durante 

la combattiva manifestazione cui hanno dato vita i lavoratori dell'OMSA Sud di Fermo, insieme 
a quelli di tante altre categorie, esprime non solo l'unanime volontà di sbarrare ij 
passo alle manovre antioperaie e agli attacchi all'occupazione ma anche la tenacia con cui 
gli operai e le lavoratrici del Fermano combattono da tanti mesi per la salvaguardia dei 
loro diritti, nel lavoro e nella società. Il lungo corteo, che ha percorso questa mattina le 

vie cittadine per raccoglier­
si poi in piazza del Popolo, 
e la grande partecipazione 
unitaria dei lavoratori delle 
fabbriche della zona, del set­
tore calzaturiero, dei com­
mercianti, del rappresentanti 
dei partiti democratici e del­
le amministrazioni comunali 
delle cittadine limitrofe, so­
no la risposta responsabile e 
decisa delle forze della de­
mocrazia contro ogni tentati­
vo provocatorio di spingere 
indietro le conquiste sociali e 
civili, di indebolire con i li­
cenziamenti la forza contrat­
tuale e politica della classe 
operaia. 

Lo sciopero cittadino, in­
detto dalle organizzazioni sin­
dacali (8 ore nel settore in­
dustriale e fra i lavoratori 
dei trasporti e con diverse 
modalità per le altre catego­
rie produttive) ha bloccato 
ogni attività ed ha avuto una 
piena riuscita: si sono aste­
nuti dal lavoro i bancari, l la­
voratori dei servizi e degli 
uffici pubblici e gli esercenti. 
Delegazioni di lavoratori del­
ie fabbriche Mignani. SADAM 
e di altre minori erano pre­
senti >'. alla • manifestazione, 
cosi come 1 parlamentari del 
partiti, gli amministratori, i 
rappresentanti dei sindacati 
della scuola; presente anche 
una rappresentanza della 
OMSA di Faenza. 

Una vivace partecipazione 
è venuta dai giovani, studen­
ti e lavoratori, dalle donne 
e dai cittadini di Fermo. Il 
corteo, man mano che pas­
sava tra la folla, si Ingros­
sava sempre più: la popola­
zione era con 1 lavoratori In 
lotta. L'ampio movimento di 
attiva solidarietà che si è 
sviluppato e che continua ad 
estendersi, è la più valida ga­
ranzia per la vittoria dei la­
voratori, che dopo quasi die­
ci mesi di cassa integrazio­
ne non pagata, si sono visti 
arrivare, come una doccia 
fredda, la lettera di licenzia­
mento, .La. manifestazione, di, 
questa mattina ha dato Tesat1' 
ta misura del grande consen­
so cresciubò!'fra tutte le COTTI-' 
ponenti del mondo del lavoro 
e del progresso nei confronti 
della dura lotta sostenuta dai 
lavoratori della OMSA Sud 
e dei temi più generali del 
rinnovamento economico so­
ciale della nostra regione. 

E* quanto ha sottolineato il 
rappresentante della Federa­
zione unitaria lavoratori tes­
sili, rilevando l'importanza 
dei successi già conseguiti dai 
lavoratori della OMSA (il pro­
blema del pagamento della 
Cassa integrazione è in gran 
parte risolto). Al comizio ha 
partecipato anche il sindaco 
di Fermo Bonifaci. 

L'inflazione galoppante ha 
fatto riaccendere il dibattito 
sui titoli indicizzati, titoli 
cioè che godono di una riva­
lutazione annuale del saggio 
di interesse in relazione al 
variare del costo della vita. 
I problemi della difesa del 
risparmio e soprattutto di 
un riordino del mercato fi­
nanziario, caratterizzato da 
eccessiva rigidità nell'offerta 
di titoli, indubbiamente esi­
stono. I vecchi titoli a reddito 
fisso appaiono del tutto in­
sufficienti a proteggere i ri­
sparmiatori dalla inflazione. 
Nel periodo 1961-1973 il tasso 
di remunerazione sugli inve­
stimenti in obbligazioni è sta­
to pari a zero; negli anni 
1972 e 1973. l'aumento dei 
prezzi ha superato del 4 per 
cento il saggio di Interesse e 
quindi il risparmiatore si è 
trovato con un valore capita­
le diminuito; nel 1974 la di­
minuzione del valore capitale 
sarà di gran lunga superiore. 

Il nostro Paese ha presen­
tato per molti anni una pro­
pensione al risparmio tra le 
più alte del mondo; negli an­
ni recenti alla mancanza di 
risparmio pubblico e alla for­
te riduzione di quello d'im­
presa ha fatto da contrappe­
so la continuità di quello fa­
miliare. I lavoratori conosco­
no bene il valore del sacrifi­
ci cui hanno fatto costante­
mente ricorso assieme alle lo­
ro famiglie, tagliando sulle 
spese dell'oggi per fronteggia­
re quegli eventi futuri (ma­
lattie, spese straordinarie, co­
sti scolastici, acquisto casa) 
il cui ònere la mancanza-di 
riforme ha sistematicamente 
scaricato sulla ' popolazione. 
A fronte di questa alta pro­
pensione al risparmio da par­
te delle famiglie i responsabi­
li della politica economica 
non solo non hanno attuato 
le riforme ma hanno anche 
lasciato che il mercato finan­
ziarlo si irrigidisse sempre 
più. Mentre le vicende mone­
tarle Internazionali rendeva­
no sempre più fragile la sua 
tradizionale struttura, questa 
rimaneva inalterata nei sog­
getti (le banche), nel limitato 
ventaglio del titoli offerti al 
pubblico (azioni e titoli a me­
dia scadenza). Le conseguen­
ze sono sotto gli occhi. 

I più grossi risparmiatori 
per difendersi dall'inflazione 
dirottano il loro denaro ver­
so beni rifugio o spuntano 
dalle banche, grazie alle gia­
cenze elevate, tassi molto ap­
petitosi: il Credito Italiano è 
arrivato ad offrire il 15°.'o per 
1 depositi compresi tra 1 12 
• i 15 milioni. 

I piccoli risparmiatori, del 
tutto esposti nei confronti 
dell'inflazione, sono costretti 
a consumare tutto 11 reddito 
attuale e, spinti allo smobi­
lizzo dei risparmi passati, su­
biscono perdite considerevoli 
nel realizzo. 
- Le imprese produttive, per 
avere denaro dalle banche, so­
no costrette a pagare tassi di 
interessi nell'ordine del 20%. 
1 più alti del mondo, come 
ha rilevato un recente stu­
dio della Chase Manhattan 
Bank 

II Tesoro, Infine, se vuole 
gestire la base monetaria sen­
za provocare ulteriori spinte 
inflazionistiche, è costretto 
anch'esso a ricorrere alle ban­
che ai tassi imposti dalla lo­
ro forsennata corsa ai grossi 
depositi. DI fatto il potere 
delle banche nei confronti del 
Tesoro risulta rafforzato da 
una organizzazione del mer­
cato finanziario fondata su 
uno scarso peso del Tesoro 
nella raccolta diretta di ri­
sparmio e su un rigido mo­
nopolio bancario nei confron­
ti della stessa. 

In questo contesto le no­
stre autorità monetarie han­
no sollevato il problema di 
una emissione di titoli di sta­
to indicizzati. L'indicizzazione 
degli interessi permetterebbe 
al risparmiatore di percepire 
un interesse reale costante. 
E* stato obiettato che un ti­

tolo provvisto di questo pri­
vilegio finanziario determine­
rebbe una caduta del prezzo 
dei restanti titoli non indi­
cizzati: in questo modo per 
curare il male si sarebbe uc­
ciso Il malato. Per evitare que­
sto pericolo il governatore 
della Banca d'Italia ha pro­
posto che l'emissione di tito­
li Indicizzati fosse limitata ad 
un prestito irredimibile dan­
do la possibilità alle famiglie 
di conferire in sottoscrizione, 
al valore nominale (e quindi 
con una rivalutazione del va­
lore capitale), anche i titoli 
di Stato già posseduti. 

Il prestito Irredimibile si 
inserirebbe In un comparto 
del mercato finanziario dalle 
caratteristiche diverse da 
quello del titoli obbligazio­
nari. Da un lato lo Stato si 
Impegna In modo permanen­
te a pagare gli Interessi al 
possessori senza addossarsi lo 
onere del rimborso del capi­
tale; dall'altro II prestito ri­
sponde alle esigenze di quei 
risparmiatori, cassettisti, che 
investono per godere di un 
reddito continuativo. Stante 
queste peculiarità le autorità 
monetarie ritengono che do­
vrebbero essere assorbiti gli 
effetti perversi indotti sul 
mercato delle obbligazioni. 

Purtroppo le famiglie del 
lavoratori non rientrano tra 
1 cassettisti. E' una ulteriore 
riprova che la mancanza di 
riforme rende più difficili tut­
ti l problemi, anche quelli 
finanziari. I piccoli rispar­
miatori hanno l'esigenza di 
liquidare il loroi capitale sul 
mercato, nei momenti di ur­
genza. 

Il prestito irredimibile" po­
trebbe essere riconvertito in 
capitale liquido solo se il me-
cato venisse messo in grado 
di assorbire in ogni momen­
to i titoli venduti. Per garan­
tire al titolo il realizzo senza 
perdite le autorità monetarie 
dovrebbero manovrare le con­
dizioni di emissione in modo 
da ottimizzarne la capacità di 
assorbimento: consistente al­
tezza del tasso reale, divieto 
di conferimento da parte del­
le banche per i vecchi titoli, 
immissione o meno a riser­
va, ecc. 

A queste condizioni di 
emissione un titolo siffatto 
potrebbe pesare anche sulla 
riorganizzazione del mercato 
finanziario. Dal lato della di­
fesa del risparmio esso do­
vrebbe essere il primo passo 
per ampliare le forme di pro­
tezione (risparmio-casa, riva­
lutazione interessi . postali, 
ecc.). Dal lato della rottura 
dello strapotere bancario, se 
l'iniziativa avesse grande am­
piezza, darebbe maggior pote­
re al Tesoro. La possibilità 
del Tesoro di reperire sul mer­
cato. in modo diretto, mezzi 
finanziari limiterebbe in pa­
rallelo il ruolo delle banche 
oggi determinante nel finan­
ziamento dello Stato. 

Anche per questo motivo 
l'iniziativa del prestito Im­
pone una più Importante con­
siderazione sul fini della ma­
novra monetaria. Il proble­
ma cioè non può essere ri­
dotto solo ad un fatto tecni­
co; il problema è quello del­
l'uso del prestito. La liqui­
dità ritirata dal mercato po­
trebbe infatti essere usata 
per ridurre seccamente la do­
manda, e cioè per scopi de-
flattivi, quindi contro gli In­
teressi dei lavoratori; potreb­
be essere impiegata per fi­
nanziare ulteriormente gli 
sprechi; potrebbe Infine, es­
sere usata per riqualificare la 
domanda sul mercato. Pro­
prio su quest'ultimo punto 
il nostro Partito ha indicato 
rigorose priorità: agricoltura, 
scuola, trasporti pubblici. E' 
evidente che solo se il presti­
to finanziasse questa nuova 
domanda, l'iniziativa si por­
rebbe come una necessaria 
premessa anche per far usci­
re il Paese dalla crisi. 

Gianni Manghetti 

Per il contratto scioperano martedì 

Cliniche private: 
100.000 in lotta 

Martedì 24 sciopereranno per 
94 ore i dipendenti delle case di 
cura private. Lo ha deciso la 
segreteria nazionale della FLO 
riunitasi per esaminare l'anda­
mento della vertenza del rinno 
vo contrattuale dei lavoratori 
delle case di cura private. « an­
che alla luce della dichiarata e 
Eretestuosa indisponibilità del-

i controparti padronali (AIOP-
ARIS) di riprendere la tratta­
tiva >. 

e Questa responsabile decisio­
ne di lotta — rileva un comuni­
cato — in considerazione della 

splessità e delle difficoltà 

politiche della vertenza, deve 
trovare impegnate tutte le strut­
ture sindacali periferiche dei 
lavoratori della sanità, al fine 
di sviluppare un'ampia mobili­
tazione della intera categoria, in­
tesa ad ottenere una sempre più 
forte partecipazione di tutti i 
lavoratori per sensibilizzare la 
opinione pubblica su questa pro-

' posta di lotta unificante, che 
investe oltre 100.000 lavoratori, 
tendente ad affrontare, anche at­
traverso il contratto di lavoro, 
i nodi politici inerenti la collo­
cazione della ospcdalità privata 
nel quadro della sanità >. 

Leila Marzoli 

FIRENZE. 19 
I lavoratori fiorentini del­

l'agricoltura, dell'alimentazio­
ne, della distribuzione e dei 
mercati, hanno scioperato og­
gi per un'ora, nel quadro di 
una giornata di lotta che 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, in accordo 
con i sindacati di categoria 
interessati, ha proclamato per 
rivendicare una nuova politi­
ca dei prezzi, la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, la 
salvaguardia dei redditi più 
bassi, la qualificazione degli 
investimenti, la piena utiliz­
zazione delle risorse, le rifor­
me. la rinascita dell'agricol­
tura e del Mezzogiorno. 

Affollate assemblee di qua­
dri e di strutture di base — 
aperte da relazioni di diri­
genti della federazione CGIL-
CISL-UIL — si sono svolte 
in tutti i maggiori centri del­
ia provincia: a Prato, nel-
l'EmpoIese, nella Valdelsa, 
nel Chianti, nella Valdipe-
sa, nel Valdamo. nella Bas­
sa Sieve, nel Mugello, a Fi­
renze — dove, a nome della 
federazione unitaria, ha par­
lato Pacini. 

L'assemblea ha Interessato 
la città ed i comuni del com­
prensorio. Le relazioni ed il 
dibattito hanno ovunque sot­
tolineato la gravità della cri­
si economica e sociale che 
impone al movimento operaio 
e popolare, alle sue organiz­
zazioni, una strategia gene­
rale di lotta capace non so­
lo di agire sugli effetti, che 
ricadono pesantemente sulle 
classi lavoratrici e sugli.stes­
si ceti medi produttivi e com­
merciali. ma di affrontare le 
cause per porre fine alla spi­
rale inflazione-deflazione e 
per bloccare il disegno pa­
dronale teso a ricattare i 
sindacati ed 1 lavoratori con 
la minaccia della disoccupa­
zione e della recessione. 

Si impone quindi il rilan­
cio di un forte movimento 
rivendicativo sulla base di al­
cune scelte di fondo rappre­
sentate, per l'immediato: dal­
la riapertura selettiva del cre­
dito, dal controllo generale e 
«trasparente» del prezzi dal­
la produzione al consumo 
(con la ristrutturazione degli 
organismi — comitati prezzi 
— ad esso preposti, attraver­
so un diverso ruolo dell'Alma 
e delle Partecipazioni statali, 
utilizzando appieno l'azione e 
la volontà politica degli enti 
locali), dalla salvaguardia del 
posto di lavoio, dal riassetto 
dei servizi e dei meccanismi 
di distribuzione, da nuove mi­
sure fiscali, dall'agganciamen­
to delle pensioni alla dina­
mica retributiva. 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'OMSA-Sud a Fermo 

Denuncia della FILIA 

E' diminuita 
la produzione 
dello zucchero 

La Federazione unitaria 
' degli alimentaristi (FI­
LIA) ha nuovamente chie­
sto un Incontro in sede 
CIPE per definire un pro­
gramma dello sviluppo del­
la produzione bieticola in 
accordo con le regioni e 
le organizzazioni contadi­
ne, al fine di porre termi­
ne al processo di ristruttu­
razione capitalistica in at­
to nel settore. 

La rinnovata richiesta è 
stata motivata dal fatto 
che la campagna si è con­
clusa anche quest'anno con 
un notevole calo della pro­
duzione saccarifera (9 mi­
lioni di quintali in luogo 
dei 12 previsti dalla CEE), 
mentre si profila per l'an­
no prossimo una ulteriore 
riduzione delle superfici 
coltivate a bietole. 

La FILIA sottolinea in 
particolare l'esigenza di 
un congruo aumento del 
contingente produttivo as­
segnato all'Italia per at­
tuare ima giusta politica 
dei prezzi e per garantire 
ai bieticoltori una equa re­
munerazione. 

In corteo si recheranno presso la sede dell'Assolombarda 

I LAVORATORI DELLA BORLETTI MANIFESTANO 
OGGI A MILANO CONTRO LE 2500 SOSPENSIONI 
Rifiutata fó 'IcàSsa*integrazione e chiesta-la garanzia del salario— L'azienda vorrebbe imporre 28 ore di la­
voro settimanale — iTpretesto della crisi dell'automobile: fino a ieri però massicci ricorsi agli straordinari' 

L'assemblea dei delegati Fipac-Cgil 

La «gente dell'aria» 
per il contratto unico 
I lavoratori dell'aviazione civile discutono gli impegni della 

categoria in vista dell'unificazione contrattuale. Ih questo senso 
si è svolto ieri e mereoledì il dibattito della direzione della FIPAC-
CGIL allargato ai delegati, della SAGAT di Torino, della SEA 
di Milano, delle officine aeronavali di Venezia, dell'Aiitalia, degli 
aeroporti romani, della Aeradria di Rimini, della De Montis. 
delle compagnie straniere, dei piloti, degli assistenti di volo e 
dei tecnici di bordo. v 

- L'assemblea, nell'esprimere un duro giudizio di condanna 
all'operato del governo e la necessità di elaborare una risposta 
al duro attacco del padronato al movimento operaio, ha riaf­
fermato l'esigenza di una ripresa generale del movimento di 
lotta per la salvaguardia del potere di acquisto dei salari e 
per l'occupazione. 

L'esame delle linee rivendicative e della strategia contrat­
tuale ha riconfermato con forza la linea del contratto unico 
di categoria e la necessaria saldatura tra contratto, strategia 
generale del movimento e strumenti organizzativi. E' stata ricon­
fermata la piena validità e libertà della contrattazione azien­
dale gestita dai consigli dei delegati. 

Sul contratto è stato espresso un orientamento che va verso 
l'individuazione di pochi obiettivi unificanti e qualificati^ salario 
(con la riconferma della linea egualitaria e della necessità di 
un recupero sul potere di acquisto dei salari, pur facendo salvo 
il rapporto che la CGIL tende a instaurare tra salario e inizia­
tive per le riforme sociali), organizzazione del lavoro (rigidità 
delle 40 ore compresi i turnisti a ciclo continuo che non godono 
delle festività infrasettimanali, inquadramento unico, ambienti), 
150 ore. investimenti sociali. 

L'assemblea ha ribadito il ruolo centrale dei consigli, l'im­
portanza di un rilancio dell'impegno nelle zone per una inizia­
tiva articolata nel territorio, e ia necessità di realizzare entro 
ottobre una conferenza d'organizzazione della federazione. 

Si è costituito ad Olbia il consiglio unico dei delegati dei 
lavoratori di terra e di »o!o della società Alisarda. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

«Borletti ha agito per con­
to dell'Assolombarda, di tutti 
i padroni italiani. Fiat in te­
sta. Hanno aperto, a loro mo­
do, con una specie di guerra 
preventiva, la vertenza gene­
rale, ormai alle porte, su occu­
pazione, prezzi, pensioni, Mez­
zogiorno, salario ». 

Questo il primo commento 
di operai e sindacalisti all'an­
nuncio dato ieri sera dalla 
Borletti, l'importante fabbrica 
milanese collegata alla Fiat, 
di decretare la riduzione del­
l'orario di lavoro e quindi del 
salarlo, per 2.500 operai su 
cinquemila, a partire da lune­
dì prossimo.. . : :' '•:'. 
' ' £iamo nella sede della FLM 
della zona Solari. Sonò pre­
senti i delegati dei consigli 
di fabbrica del gruppo, i diri­
genti della FLM Uboldi. Soa­
ve, Flora, Cantù. La Borletti 
ha cinque fabbriche: a Mila­
no, a Legnano, a Sedriano. a 
Corbetta, a Canegrate. Altre 
unità produttive sono in Spa­
gna, Argentina, Francia. Sui 
5.000 occupati, 1.100 sono im­
piegati; il 60 Te sono donne. 

La produzione riguarda la 
strumentazione per automobi­
li, in modesta misura anche 
condizionatori per auto, spo­
lette per bombe (nello stabi­
limento di Canegrate e in par­
te a Milano). Entro il prossi­
mo mese dovrebbe essere av­
viata una nuova produzione 
di tachigrafi per autocorriere 
e autocarri; da gennaio è pre­
vista una collaborazione pro­
duttiva con l'Imm. La Borlet­
ti un tempo lanciava sui mer­

cati in modo principale sve­
glie e macchine per cucire. 
Poi c'è stata una riconversio­
ne produttiva. 

Questo il quadro. «Fino a 
ieri — raccontano gli operai 
— ci facevano fare gli straor­
dinari a valanga; poi ieri sera 
l'annuncio delle sospensioni. 
Ogni lavoratore ci rimetterà 
in media dalle 16 alle 18 mila 
lire. Hanno usato come prete­
sto quello della crisi dell'auto. 
Ma intanto non hanno nem­
meno i magazzini ricolmi di 
scorte. E comunque documen­
teremo la realtà produttiva 
del settore ». 

Intanto nascono le prime 
iniziative di lotta. Domani an­
dranno in corteo da tutte le 
fabbriche fino alla sede del-
rAssolambarda. " Chiederanno 
un confronto per ottenere, in­
nanzitutto. la garanzia del sa­
lario, portando avanti cosi 
subito, un obiettivo che è in-

Oggi la Consulfa 
economica della 
Lega cooperative 
Si riunisce oggi a Roma, pres­

so la Lega nazionale cooperati­
ve, la Consulta economica re­
centemente costituita. I lavori 
saranno aperti da un interven­
to del presidente Vincenzo Ga­
ietti. I lavori proseguiranno poi 
con un dibattito sugli obbiettivi 
attuali della politica economica 
Fanno parte della Consulta stu­
diosi dei problemi economici di 
diverso orientamento. : *-~ 

DECISIONE DEL CONSIGLIO DI FABBRICA DEL PETROLCHIMICO 

Lotta alla Montedison di Brindisi 
I lavoratori rivendicano un immediato confronto per il rispetto degli accordi 
già siglati - La questione dell'occupazione e quella della condizione di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 19 

Il consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico Montedison ha 
deciso di rilanciare con forza, 
alla luce della grave situa­
zione economica nel nostro 
Paese, la battaglia per un 
confronto col colosso chimi­
co, non più rinviabile, essen­
zialmente sulle questioni del­
la verifica degli investimenti 
stabiliti dall'accordo di grup­
po (che per Brindisi signifi­
cano 303 miliardi e 2.000 unità 
lavorative), sul nuovo orario 
dei turnisti, sull'eliminazione 
degli appalti di manutenzio­
ne ordinaria, sulla contrat­
tazione permanente per mo­
dificare le condizioni ambien­
tali all'interno dei reparti e 
per la soluzione immediata 
di problemi sociali quali la 
mensa, lo spaccio, i trasporti. 

Su tutto questo gruppo di 
problemi, il consiglio di fab­
brica chiama la Montedison a 
dare risposte « concrete e de­

finitive» come è scritto in 
un volantino distribuito oggi 
davanti ai cancelli 

L'iniziativa del consiglio di 
fabbrica assume maggiore ri­
lievo non solo in relazione a 
una situazione voluta dal go­
verno e dal padronato italia­
no che intende scaricare i 
danni di una fase recessiva 
interamente sui lavoratori, ma 
anche e soprattutto in rela­
zione a una realtà occupazio­
nale che nel brindisino, an­
cora una volta, è interamen­
te dipendente dalla volontà 
della Montedison come di­
mostrano ampiamente le ul­
time assunzioni (avvenute al 
di fuori di ogni controllo e 
di ogni confronto con le or­
ganizzazioni sindacali). -

In sostanza vengono rilan­
ciati i temi dell'applicazione 
dell'accordo sindacati-Monte-
dlson, temi sui quali sino ad 
ora è sempre sfuggito lo Mtaff 
dirigente del petrolchimico di 
Brindisi: temi inoltre che ve­
dono Interessati non solo 1 

chimici ma anche le altre ca­
tegorie industriali, nonché le 
migliata di disoccupati che at­
tualmente premono nella no­
stra provincia per sbocchi oc­
cupazionali, i quali, ben lungi 
dall'essere offerti dalle forze 
di governo e da precise scelte 
di condizionamento dell'azio­
ne del padronato e dell'inter­
vento pubblico, saranno ulte­
riormente rilevanti dal mo­
mento che i sintomi del ma­
lessere economico già si av­
vertono in molte piccole e 
medie aziende dei settori edi­
le e metalmeccanico " e non 
potranno che tramutarsi in 
altri licenziamenti. 

L'iniziativa del consiglio di 
fabbrica si inserisce quindi 
in questo quadro più vasto 
(difesa dell'occupazione, dei 
salari, del livello di vita 
dei lavoratori più esposti al­
le ripercussioni del rincaro del­
la vita), sulla base della li­
nea rivendicativa per II rical­
colo della contingenza e dei 
punti regressi, sulla linea 

economica, sull'agganciamen­
to delle pensioni alla dinami­
ca salariale che la Federazio­
ne unitaria intende rapida­
mente aprire con la Confin-
dustria. 

Inoltre, l'iniziativa di lotta 
che il consiglio di fabbrica 
ha lanciato, intende essere 
una risposta alla politica che 
la Montedison di Brindisi sta 
portando avanti e che è quel­
la del tentativo di far cadere 
il movimento sindacale nel­
l'immobilismo, Cercando di 
recuperare vecchi equilibri or­
mai già spezzati, usando si­
stemi quali i sindacati di co­
modo, i superminimi discri­
minatori. i capi reparto. 

Contro questo atteggiamen­
to che tenta di ridurre il ruo­
lo e il potere dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda­
cali, la risposta, come affer­
ma 11 volantino prodotto, 
«sarà la lotta unita dei chi­
mici e delle altre categorie». 

Palmiro De Nitto 

serito nella vertenza che le 
Confederazioni, proprio in 
questi giorni, vanno appron­
tando. Alla manifestazione 
parteciperanno delegazioni 
delle fabbriche della zona do­
ve sorge la Borletti, delegazio­
ni delle fabbriche del settore 
auto (Alfa Romeo, Autobian­
chi, Fiat-OM, Innocenti). 

II «decreto» della Borletti 
è arrivato, come dicevamo, 
ieri sera. L'esecutivo del con­
siglio di fabbrica aveva in 
programma un incontro per 
discutere sull'applicazione del­
l'inquadramento unico, sui 
corsi di studio collegati alle 
150 ore. E invece il capo del 
personale Nepote è arrivato 
con la nottola delle sospen­
sioni, aggiungendo graziosa­
mente anche tre proposte per 
effettuare la riduzione di 
orario, riguardanti tutti gli 
stabilimenti, meno quello che 
produce spolette per bombe: 
1) riduzione a 28 ore settima­
nali; 2) a 28 ore per ottobre e 
novembre con un ponte in di­
cembre dal 23 al 31; 3) sette 
giorni ogni mese da conside­
rare come ferie o « ponti ». 

La risposta del sindacato è 
stata immediata. Già oggi — 
mentre nelle aziende i lavo­
ratori si riunivano in assem­
blea e davano vita alle prime 
fermate — i consigli di fab­
brica, la FLM, la federazione 
CGILCISL-UIL prendevano 
posizione, con un documento. 
Esso giudica la messa in cas­
sa integrazione a 28 ore «un 
atto pretestuoso e ingiustifi­
cato che non corrisponde af­
fatto all'asserita difficoltà pro­
duttiva »; è in realtà un ten­
tativo di a indebolire la vo­
lontà di lotta del lavoratori », 
mentre è in preparazion~ la 
vertenza nazionale per occu­
pazione, salario,'pensioni. E' 
una « scelta di provocazione e 
di tensione» da collegare al 
rifiuto posto dall'Assolombar-
da alle rivendicazioni avan­
zate a Milano da 40 mila lavo­
ratori impegnati in vertenze 
aziendali (Breda, Philips. Ma­
rcili, GTE. ecc.). 

H documento ricorda l'in­
cessante richiesta di straor­
dinario avanzata dalla Bor­
letti <r fino a pochi giorni fa », 
nonché il «continuo tentati­
vo di imporre tempi produtti­
vi esasperanti»; anche que­
sta « è una dimostrazione del 
carattere pretestuoso della ri­
chiesta di cassa integrazio­
ne ». Essa rappresenta invece 
« un atto di guerra preventiva 
contro le rivendicazioni che 
l'intero movimento operaio 
sta presentando». 

Nei prossimi giorni, comun­
que» verrà messa a punto 
« una precisa documentazione 
sui problemi e le scelte pro­
duttive dell'azienda e del set­
tore per dimostrare all'opi­
nione pubblica a tutte le for­
ze politiche e sociali » il vero 
carattere delle « manovre pa­
dronali ». 

La presa di posizione con­
clude riaffermando che nes­
suna manovra potrà «ferma­
re la volontà unitaria dei la­
voratori milanesi ancora re­
centemente espressa nel mas­
simi organismi sindacali pro­
vinciali di procedere alla pre­
sentazione della piattaforma 
e alla lotta per le rivendica­
zioni nazionali del movimento 
operalo italiano ». 

Bruno Ugolini 

Il comitato esecutivo della 
Federazione lavoratori metal­
meccanici (FLM) ha aperto 
ieri, a Roma, i propri lavori, 
che si concluderanno domani, 
con una relazione del segre­
tario generale della FIOM-
CGIL. compagno Bruno Tren­
tin. Il dibattito si è svolto 
a porte chiuse. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia AGI, Trentin ha 
compiuto una analisi del­
la attuale situazione di cri­
si, esaminandone gli a-
spetti economici e politica. 
In una situazione in cui la 
svalutazione ha eroso il po­
tere d'acquisto dei salari ai 
assiste ad una politica im­
prenditoriale che cerca di ba­
rattare una relativa disponi­
bilità a certe richieste sala­
riali, con il recupero pieno 
della disponibilità della forza 
lavoro e con il segnale di via 
libera alla ristrutturazione. Vi 
è in ciò un « attacco delibe­
rato » al sindacato che si in­
serisce in un momento di cri­
si dello Stato, in cui ogni di­
scorso di riforme assume una 
dimensione complessiva, tale 
da mettere in discussione gli 
equilibri di potere. 

In questo contesto ogni scel­
ta del sindacato è un punto 
di verifica per il movimento. 
La natura della crisi, se Im­
pone molte correzioni di er­
rori nell'azione sindacale, non 
tollera una risposta del mo­
vimento che vada per tappe 
o per « campagne successive », 
che si riduca alle tradizionali 
rivendicazioni contrattuali la­
sciando ad altri i temi di fon­
do. Su questi temi la strate­
gia globale del sindacato ha 
conosciuto nel confronto con 
il governo alcune sconfitte. 
Ma non deve per questo pren­
der piede la sfiducia se non 
si vuole rompere quel legame 
tra fabbrica e società che si 
è andato faticosamente crean­
do. Ad esempio sui problemi 
del Mezzogiorno. 

La scelta della « globalità » 
non era certamente sbagliata 
e vanno quindi riconfermati 
gli obiettivi di sempre: le 
riforme, gli investimenti, la 
occupazione ecc. L'alternati­
va — ha aggiunto — è no 
la strategia complessiva o lo 
isolamento». Per questo si 
illude chi crede che il con­
fronto globale si faccia pas­
sando per la questione del 
salario. .Certq, la questione 
del recupero salariale rientra 
nella strategia complessiva 
perchè rappresenta un ele­
mento di omogeneità tra le 
categorie nei confronti di 
una inflazione che colpisce 
tutti. Trentin si è limitato 
ad esprimere sulla questione 
della contingenza una «opi­
nione personale ». ricordan­
do che il dibattito è aperto 
e non è « senza travaglio ». 
L'opinione è che non va oer-
so di vista il rapporto tra la 
conquista di un migliora­
mento salariale consistente, 
immediato per tutti e l'in­
troduzione di elementi di ri­
forma permanente della 
struttura salariale. Come pu­
re sarebbe grave che si an­
dasse al ritocco delle pensio­
ni minime rimandando l'ag­
gancio, sia pure parziale, tra 
pensioni e salari.- Ma la ri­
vendicazione salariale • non 
può sovrastare le rivendica­
zioni globali. E il sindacato 
nelle sue rivendicazioni non 
può non mettere in conto 
preventivo il « ricatto » della 
minaccia di una crisi di go­
verno. Quanto all'unità sin­
dacale non si può rifluire in­
dietro. Il problema, da risol­
vere In tempi « politici » — 
ha concluso — non è il raf­
forzamento. ma il supera­
mento della federazione 
CGILCISL-UTL. 

MILANO, 19 
Al termine di un ampio e 

approfondito dibattito che 
ha interessato oltre cinque­
mila delegati, il Consiglio 
generale della FLM milane­
se, nella giornata di ieri, ha 
approvato all'unanimità una 
mozione sugli obiettivi e sui 
contenuti della vertenza In-
terconfederale, ' raccoman­
dandone l'apertura immedia­
ta al direttivo della federa­
zione CGIL. CISL, UIL. Do­
po aver affermato l'insosti­
tuibilità dell'azione per le ri­
forme e per cambiare le li­
nee di politica economica e 
aver constatato che tale stra­
tegia « per il peso e la vasti­
tà degli interessi che vanno 
colpiti™ non può non scon­
trarsi con il quadro politico 
e può portare anche ad un 
mutamento degli equilibri 
politici », il documento enun­
cia alcune indicazioni sugli 
obiettivi della piattaforma 
per la vertenza prossima: 
pensioni, garanzia del sala­
rio, lavoro precario. In par­
ticolare. riguardo alla con­
tingenza, la FLM di Milano 
ritiene che punti fermi della 
trattativa... devono essere: 1) 
il mantenimento dell'attua­
le paniere; 2) la periodicità 
trimestrale (delle rilevazio­
ni); 3) l'indice di riferi­
mento. 

Sottolinea la necessità che 
la lotta sulla contingenza ol­
tre a rappresentare un so­
stanziale recupero salariale 
deve essere l'occasione per la 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL e in tutte le sue 
strutture di categoria per af­
frontare con tutti l lavora­
tori Il problema complessivo 
della struttura retributiva. 

All'interno di questa stra­
tegia interamente condivisa 
dalla FLM milanese sono 
emerse nel dibattito opinioni 
diverse intorno all'opportuni­
tà di pervenire oggi ad ano 
o più punti valor» 41 
Ungenz*. 
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